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	E il blog scopri l'università
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Arrivano i blog all'università La Sapienza: il professore Stefano Epifani, pionere del genere, fa sperimentare agli studenti l'uso dei blog sui temi affrontati a lezione


versione per la stampa
Fonte originale della notizia »

unimagazine.it
Unimagazine.it nasce nel marzo 2004 come naturale evoluzione del sito Villaceramica.net, fondato da Roberto Chibbaro nel settembre 2000. 

On line da 5 anni, attraverso le diverse vesti grafiche che si sono susseguite, è diventato testata giornalistica registrata al tribunale di Catania (reg. 26 del 5.10.2004), ed è attualmente il sito indipendente più visitato dagli studenti universitari catanesi diventando punto di ricerca per informazioni accurate, reportage, inchieste.

Oltre alle news quotidiane sono presenti:

· una sezione appunti: forte di centinaia di documenti, aggiornata grazie al costante aiuto degli studenti che credono nella condivisione del proprio lavoro.

· un forum: luogo dove incontrare colleghi della propria facoltà per scambiare idee, opinioni, cercare aiuto nei propri studi, un partner con cui studiare o semplicemente aggregarsi ad altri.

Tutti i servizi sono gratuiti e cosi rimarranno: "l’informazione è un bene comune che deve raggiungere tutti".

Unimagazine.it è un giornale che si crea sul campo, realizzato da studenti, professionisti, collaboratori, docenti. 

<< Cerchiamo sempre qualcuno che abbia qualcosa di nuovo da dire, e crediamo sia giusto dargli un’occasione per dirla. Se ami scrivere, fotografare, creare video, o soltanto pensi di avere un idea per collaborare scrivici. >>

.

BlogLab.it è una idea del Prof. Stefano Epifani nell’ambito del corso di Organizzazione e Gestione della Comunicazione Interattiva nella Laurea Specialistica in Comunicazione d'Impresa della Facoltà di Scienze della Comunicazione de La Sapienza, Università di Roma. Lanciato la settimana scorsa, bloglab vuole far sperimentare agli studenti l'uso di un blog per quanto riguarda i temi affrontati a lezione. L’iniziativa vede sin dall’inizio il coinvolgimento di alcuni blogger a supporto dei neoblogger. Per saperne di più abbiamo intervistato il Prof. Epifani. 

Come nasce Bloglab?
Bloglab è un laboratorio aperto, tra blogger, docenti e studenti. L’idea è nata durante un Barcamp, i raduni tra blogger, e ho subito coinvolto Antonio Sofi e Tony Siino, altri docenti-blogger che hanno immediatamente aderito con grande entusiasmo. Poi ne abbiamo discusso con altri blogger prima del lancio, avvenuto Lunedì scorso (Luca Conti, Lele Dainesi, Diego Bianchi). Sono bastate poche ore per trovare il consenso e la collaborazione di molti altri colleghi sparsi per l’Italia, come si può vedere dai commenti al post "inaugurale" lanciato sul mio blog personale. L’interesse tra i blogger è molto alto, così come la voglia di collaborare. 

Quali sono gli obiettivi di Bloglab?
L’idea di fondo è quella di offrire agli studenti un momento di contatto ‘operativo’ con la blogosfera, essendo diventati i blog strumenti di comunicazione sempre più importanti e diffusi. In pratica agli studenti verrà chiesto di aprire e gestire un blog grazie all’aiuto di un tutor, ovvero un blogger che metterà a disposizione un po’ del suo tempo. Terremo dei seminari nelle diverse università nelle quali vi sono docenti che prendono parte all’iniziativa. Durante i seminari affronteremo le varie tematiche connesse alla gestione di un blog e alla fine ci sarà una premiazione dei migliori blog prodotti. La speranza, ovviamente, è che molti di questi non muoiano con la conclusione del laboratorio, ma che crescano indipendentemente da esso. 

L’iniziativa come è stata accolta dai tuoi studenti?
L’iniziativa è appena partita e solo giovedì prossimo gli studenti ne saranno informati "in massa", attraverso la newsletter della Facoltà. Per il momento, ho inviato una mail informale solo agli studenti del mio corso, che hanno aderito con molto entusiasmo e curiosità. Ma devo dire che l’entusiasmo dei blogger, per il momento, è la cosa che mi ha fatto più piacere. Anche per questo sono partito dal darne comunicazione in primis proprio a loro. 

È interessante l'iniziativa di un blog nato in ateneo che si apre però immediatamente anche all'esterno, coinvolgendo blogger di prestigio. Hai una overview della situazione italiana? Ci sono altre facoltà che adottano strumenti dello stesso tipo?
Ritengo che, soprattutto in alcuni ambiti, l’Università non possa chiudersi in se stessa e vivere di autoreferenzialità. L’apertura verso la realtà del mondo esterno è fondamentale per una didattica realmente efficace. In questo modo l’università può davvero diventare una cinghia di trasmissione dei saperi, dal mondo dell’accademia a quello del lavoro. Sono comunque molte le università, e soprattutto i docenti di buona volontà, che utilizzano strumenti innovativi per le loro attività didattiche. Il mio corso, ad esempio, è gestito totalmente tramite un blog ed agli studenti piace molto. Una mia studentessa sta proprio in questi giorni concludendo una tesi ove analizza la situazione italiana in tema di sperimentazione di nuovi media per la didattica. Quindi potrò fornirvi un quadro preciso nelle prossime settimane. Per il momento, posso dirvi che la situazione è molto variegata e spesso le nuove iniziative dipendono fortemente dall’entusiasmo di singoli docenti, piuttosto che da iniziative strutturate d’ateneo. Ma questo non necessariamente è un male. 

Il blog sta dilagando: hai avuto modo di riscontrare quanti, tra i tuoi studenti, gestiscono già uno (o più) blog personali?
Solo due anni fa non ne avevo più di due o tre per corso. Oggi la percentuale supera il 10-15%. Anche se comunque alcuni strumenti di comunicazione sono ancora molto meno diffusi tra i giovani di quanto si pensi. Molti ragazzi usano quotidianamente il cellulare, ma si avvicinano al computer come se fosse una macchina da scrivere… 

Il blog nasce come fenomeno indy: come vedi la commistione con le grandi piattaforme che vendono (o regalano) soluzioni 'chiavi in mano' per realizzare un blog in 5 minuti? Può essere visto come un tentativo di 'formalizzare' il blog controllando o, quanto meno, vincolando in parte la libertà di espressione dei blog?
Francamente non la vedo male. Chi vuol farsi un blog completamente indipendente può farlo senza problemi. Il mio, ad esempio, non gira su una piattaforma, ma direttamente sul mio server ed è oltretutto basato su un software opensource; chi vuole farsi ospitare fatica un po’ di meno nella realizzazione, ma raggiunge lo stesso un buon risultato. Non sono le grandi piattaforme i veri nemici della libertà di espressione. Quanto alla "formalizzazione" del blog, stiamo assistendo ad un processo nel quale i blog, nati come strumenti di comunicazione ‘alternativi’ stanno, in alcuni casi, avvicinandosi alle regole ed alle forme di comunicazione dei media mainstream. La verità è che alcuni blogger vorrebbero fare i giornalisti, e lo fanno dai loro blog. Nulla di male, se non fosse che incappano in modelli comportamentali propri dei "vecchi" giornalisti. In altri termini: è vero che i blog stanno contaminando il giornalismo, ma è altrettanto vero che la contaminazione è reciproca. 

Oltre che uno strumento di comunicazione e condivisione, secondo te il blog può diventare uno strumento attivo e importante nell'erogazione di servizi didattici? Che sviluppi prevedi per quanto riguarda il binomio blog-università?
Certamente! Il blog è uno strumento di una flessibilità tale che si presta benissimo ad alcune applicazioni di tipo didattico. Quanto al "binomio" blog-università, vorrei ricordare che il blog è solo uno strumento. Uno strumento dall’adozione del quale in alcuni casi l’università può trarre grandi giovamenti. 

Tiro in ballo Celentano: il blog è certamente rock. Che cosa seconda te è 'lento' nel panorama attuale della comunicazione?
Non condivido molto l’idea di suddividere il mondo in categorie. E, nello specifico, penso ci siano tante cose "lente" che meritano attenzione molto di più di quelle veloci. Ad ogni modo, ci sono tante forme di comunicazione, ognuna con le sue "lentezze". Per fare qualche esempio: l’aderenza agli schemi consolidati nella comunicazione d’impresa, che porta a vedere sempre le stesse cose fatte nello stesso modo, l’ipocrisia e l’assenza di dignità nella comunicazione di massa, che ci porta ad avere schiere di giornalisti proni di fronte al potente ed al potentino di turno… Ma le cose pian piano stanno cambiando e se ne stanno accorgendo anche le aziende ed i media mainstream. I blog sono solo una piccola avvisaglia di quelli che sono i nuovi paradigmi della comunicazione, ed anche di questo parleremo nel nostro laboratorio. 

Futuri comunicatori siete avvisati. 
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